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Disoccupato a Roma uccide 
moglie e figlia con gas 
e muore insieme a loro 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Secca smentita della Tass: 
Haldeman mente 

sull'attacco H alla Cina 
« • — _ In ultima H M M » 

di fondo della crisi affrontati dal vertice di ieri 

La parola alla DC : 4 partiti ribadiscono 
la necessità di una chiara maggioranza 

Moro ha chiesto tempo per consentire al suo partito di riflettere sul « passaggio difficile » - L'introduzione svolta da Andreotti • Interventi e 
dichiarazioni di Craxi, Biasini e Romita - I liberali confermano l'autoesclusione - Da oggi si mettono al lavoro gli esperti sul programma 

Le confessioni di 
un ex terrorista 

L'uomo 
e la pistola 

( n amico ci fio (latt) un ' rorizzato dalla prospettiva (Il 
libro < imito di .stampare nel j fare per ultn ciiuitiant'anni 

ROMA — Le delegazioni dei partiti riunite a Palazzo Chigi con Andreotti 

L'intervento di Berlinguer 
al vertice dei sei partiti 

Il compagno Enrico Ber
l inguer, dopo aver svolto al
cune considerazioni cr i t iche 
sulla pa r te programmat ica 
della bozza presenta ta ai par
titi dal Pres idente Andreot
ti, ha subito sollevato le 
quest ioni relat ive all ' indiriz
zo genera le e al quadro po
litico. 

A questo proposito. Ber
l inguer ha dichiarato che i 
comunist i muovono una cri
tica net ta al l ' impostazione 
politica e all ' ispirazione ge
nera le del testo t rasmesso 
dall 'on. Andreot t i . Manca in 
esso il senso della eccezio
nali tà della situazione del 
Paese, delle condizioni gra
vi dell 'economia, della finan
za pubblica, del l 'ordine de
mocratico. della giustizia, 
della scuola. E invece è pro
prio da questa consapevolez
za che occorre muovere , è 
questa consapevolezza che è 
necessario da re a tut t i gli 
s t ra t i della popolazione, af
finché il Paese intero sia 
chiamato a compiere lo sfor
zo indispensabile per salva
re l 'Italia dalla rovina e pe r 
r i sanare e r innovare la so
cietà e lo Stato. 

Le novità 
necessarie 

Nel documento dell 'on. An
dreot t i l 'accento sembra po
sto sulla continuità piutto
s to che sulle novità che è 
necessario in t rodur re nel 
quadro politico, noi rappor
ti fra i par t i t i , nell 'azione 
del governo, nello spir i to 
pubblico per susci tare la so
l idarietà e la mobilitazione 

r e al Paese, è questa la con
dizione di una collaborazio
ne che segni p e r tut t i i par
titi che la realizzano precisi 
e uguali d i r i t t i e doveri. Ed 
è questo l ' interrogat ivo al 
qua le occorre che dia una 
risposta il Par t i to democra
tico cris t iano. 

Nel mer i to della bozza di 
programma, Ber l inguer ha 
de t to che, p e r quel che r i 
guarda i problemi econo
mico-sociali. manca nei do
cument i presenta t i dal P re 
s idente incaricato, la chiara 
coscienza del l ' es t rema g ra 
vità della si tuazione e del le 
prospet t ive preoccupant i che 
r i su l tano dal l ' intrecciars i di 
molteplici fenomeni di crisi 
s t ru t tu ra l e . 

Anche nella pa r t e sulla fi
nanza pubblica, più sensi
bile alle necessità che que
sta presenta , da un lato si 
t rascurano o non si quant i 
ficano a lcune voci di mag
giore spesa pe r il 1978, es
senziali pe r fronteggiare gli 
aspet t i più acuti della cri
si economica e sociale: dal
l 'al tro lato, si propongono 
misure di r iduzione del la 
spesa e di aumen to del le 
en t r a t e , a lcune del le qual i 
sono discutibili , a l t re , T no
st ro avviso, non accettabil i . 

i ma che. nel complesso, ri-
' sul tano ce r t amen te inadegua-
! te a realizzare il voluto con-
i t en imento del deficit del set

tore pubblico al largato. 
; I sacrifici e i « tagli » che 

si r ichiedono non appaiono 
suff ic ientemente finalizzati 
all 'avvio di un più s icuro 
ed equi l ibra to svi luppo del 
Paese, al supe ramen to del la 
crisi del s is tema produt t ivo 

j e della tendenza a un dram-
più ampie delle energie , lo j m a t i c o aggravamento dei 
sforzo comune delle forze so- j problemi del Mezzogiorno e 

i dell 'occupazione. Nello £tj\s 
I so tempo i sacrifici e gli im-

ciali e polit iche 
Questa e ra la ragione, ha 

osservato Berl inguer , che ; 
ci aveva spinto a p ropor re i 
la formazione di un governo J 
di unità democrat ica ' 

Tuttavia , t enendo conto j 
del le posizioni assunte da- ! 
gli a l t r i par t i t i di fronte al j 
r if iuto opposto dalla DC al- j 
la proposta di un sovcrno l 
d ; t-meruenza. il PCI ha ; 

dichiarato di essere dispo- ! 
sto a r icercare e di esse re ' 
p ron to a discutere ed a con- I nostro avviso, sono in modo 
cordare un patto di cmer- ; par t icolare il capitolo sul 
genza. cioè un accordo poli- j Mezzogiorno, quel lo sull'oc-
tico su un programma ser io cupazionc gioranile e quel lo 
sancito da una maggiorarne ; sui programmi e sul riasset-
pa r l amen ta re chiara e defi- ; to del le Partecipazioni Sta 
nita . - tali. Pe r ognuno di ques t i 

Ber l inguer ha quindi sot- i capitoli possono essere avan-
tol ineato che le ambigui tà e ! zate proposte precise, in par-

pegni vengono chiesti essen
zialmente ai lavoratori dipen
dent i e al le loro organizza
zioni, e non abbastanza agli 
a l t r i ceti e forze sociali. 

I punti 
insufficienti 

Del tu t to insufficienti, a 

versione indus t r ia le e quel
la p e r gli invest iment i in 
agricol tura (il cosiddetto 
« q u a d r i f o g l i o » ) , men t r e bi
sogna evi tare complicazioni 
pe r l 'approvazione della leg
ge sul piano decennale p e r 
l'edilizia. Occorre supe ra re 
ret icenze e gener ic i tà su i 
p rogrammi di se t tore pe r 
l ' industr ia e fissare garan
zie ed indirizzi ben più pre
cisi pe r le operazioni di ri
s t ru t tu raz ione finanziaria 
del le imprese. 

Nella politica 
economica 

• Dal documento presentato
ci. ha poi osservato Berlin
guer , scatur isce nel com
plesso, una visione di poli
tica economica che punta a 
c r e a r e le condizioni — in
nanzi tut to a t t r averso il con
ten imento del costo del la
voro — per una libera ri
presa degli invest iment i e 
pe r un possibile svi luppo 
dell 'occupazione, e r inuncia 
a quel la più incisiva fun
zione di guida che è la so
stanza di una politica di 
programmazione . 

Non c'è bisogno di sot
to l ineare quan to questa vi
sione contrast i con le esi
genze poste dal recente do
cumen to della Federazione 
sindacale uni tar ia in s t re t ta 
relazione con l ' impegno a 
con tenere le rivendicazioni 
salar ial i e a favorire la mo
bilità cont ra t ta ta della ma
nodopera. Quel documento 
ha r appresen ta to un fatto 
nuovo di g r ande por ta ta , una 
g r a n d e manifestazione di re
sponsabil i tà e matur i tà . In
vece, pur apprezzando le re-

ROMA — « La crisi è ancora 
m una fase incerta perché c'è 
incertezza da parte della 
DC ». Questo sintetico giudi
zio del compagno Berlinguer 
fotografa la situazione dopo 
la riunione collegiale dei sei 
partiti col presidente incari
cato. tenutasi ieri a Palazzo 
Chigi dalle 11,40 alle 1G.30. 
Dall 'andamento della discus
sione (di cui riferiamo più 
avanti) e dai commenti espres
si da molti dei partecipanti 
dopo la sua conclusione è 
agevole desumere il punto su 
cui si annoda l'andamento ul 
teriore della trat tat iva: la DC 
riconosce che l'emergenza c'è 
ma non ha ancora accettato 
l'unica scelta conseguente che 
è quella di connettere stret
tamente un programma rigo
roso e impegnativo con la for
ma/ione di una maggioranza 
esplicita, insomma un patto 
in cui diritti e doveri dei con
traenti siano esplicitamente 
garantit i . E così la DC ha 
chiesto ancora tempo, nel sen
so di convocare nei prossimi 
giorni i suoi organismi diri
genti per* affrontare in quella 
serie i nodi ancora irrisolti. 

« A conclusione della riu
nione — ha detto Berlinguer 
ai giornalisti — noi. come an
che i rappresentanti del PSI, 
del PSD1 e del PIÙ. abbiamo 
ribadilo la stretta correlazio
ne tra l'accordo sul program 
ma e la formazione di una 
chiara maggioranza. La DC 
ha chiesto di poter approfon
dire ancora e maturare una 
risposta a questa esigenza di 
chiarezza jwlitica indicata 
come irrinunciabile da parte 
nostra e dagli altri partiti. 
Noi comunisti — ha precisato 
il segretario del partito — 
abbiamo sottolineato invece la 
necessità di stringere i 
tempi >. 

Che questa sia stata la so
stanza d f i a riunione, che non 
è stata priva di momenti di 
tensione, è confermato dal te
sto dello stesso comunicato uf
ficiale diramato dalla presi
denza del Consiglio. In esso 
si a f f e rna che « riconfermata 
la comune valutazione della 
gravità della situazione gene
rale del Paese, si è concor
dato S;Ì u-io sforzo responsa
bile pei arrivare ad una con
clusione delli crisi in tempi 
ravvicinati. A questo scopo 
sono state ritenute necessarie 
— permanendo posizioni diffe
renti — precise definizioni del 
quadro politico di collabora
zione che si cerca di realiz
zare ». Viene quindi annuncia
to che « per acquisire ulteriori 
elementi utili, il presidente 
avrà rapidamente contatti con 
i rappresentanti dei partili 
sulla piattaforma program
matica ». 

In effetti, come ha annuii 
ciato lo stesso Andreotti. sta
mattina si avrà una riunione 
dei vice segretari dei partiti 
e degli esperti economici che. 
assieme al presidente incari
cato. lavoreranno sul pro
gramma. Non vi sarà interru
zione domenicale. 

In sostanza si delinea un 
diario assai intenso per i 
prossimi giorni. La DC ha an-

| nunciato un'ulteriore riunione 
della sua direzione che si 
svolgerà nei primi giorni dei-

settimana. non appena 
cent i decisioni dei sindaca
ti . la le t tera dell 'on. Andreot- | j a 

ti e la nota allegata sui I chiarito l'esito del confron 
problemi economico sociali j t o sul programma. Ha detto 
espr imono r i serve e solleci- Zaccagnini: «.Voi riteniamo 
t ano maggiori disponibil i tà j che il lavoro di approfondi-
s e m p r e r ivolgendosi in mo- j mento sul programma, oggi 
do uni la tera le al movimento deciso, sia utile condizione 
dei lavoratori , m e n t r e man
cano di e s p r i m e r e preoccu
pazioni per l ' a t teggiamento 
di a l t re forze sociali e di 

ì mascherament i che ancora 
pe rmangono a ques to propo
sito nel le formulazioni del 
documento presenta to dal
l'on. Andreot t i non giovano 
pe r il compito difficile e du
ro che occorre affrontare . 
non se-vono a da re credi
bilità alle istituzioni demo
crat iche. non garant iscono 
nemmeno l 'onera dello stes
so governo Se. come h^nno 
ancora ie~i affermato il 

te anche a t t ingendo al le 
« sintesi » del lavoro condot
to in gennaio dagli esper t i 
dei part i t i e approda to su 
alcuni punt i a r isul ta t i sod
disfacenti 

L'asse dello sforzo gene
rale da compiere pe r avvia
re un più intenso ed equi-

| l ibrato svi luppo economico 
) e sociale deve essere chiara

mente indicato in una rin
novata politica di program-

PSDI e i' PI»'., in c r e i l e for- | inazione e quindi , concrcta-
m.ila7io-ii è implic i t i la vo i mente , nell 'azione pe r appli- ( 

lontà di foimare una nuova c i r é nel m->do più rapido e j categorie di lavoratori di- j sia degli aspetti programma 

i 

per affrontare concretamen
te le conscguenti questioni po
litiche *. Dunque, si ammette j 
una conseguenzialità del qua-

solleci tare impegni precisi j dro politico rispetto al pro-
del ie organizzazioni impren- , gramma. ma per pervenire 
di torìal i su alcuni problemi j ad un definitivo pronuncia-
essenziali. . mento si attende di vedere j 

Anche nella pa r t e relati- J se il programma sarà tale da j 
va alla finanza pubblica, si soddisfare la DC oltre che ali 
r i t rova un segno «oeiale non [ altri partiti . Da brevi accen- ! 
accettabile Indispensabi le è j m di Piccoli e Bartolomei M ; 
un energico r ich iamo a que- j comprende che anche sul prò- ; 
le categorie e a quei gruppi J gramma vi sarà battaglia. j 
soci?ii in seno a cui continua j Come ha osservato Berlin j 
ad essere larga la tenden- I suer. anche gì. altri partiti 
za al l 'evasione fiscale: le I dell'intesa hanno, con accen 
misure di lotta all 'evasione • ti diversi, sollevato la quo ' 
fiscale e di r ecupe ro di en- stione della coessenzialuà del J 
t r a t e a r r e t r a t e vanno deli- ( programma e della maggio- j 
nea t e in tu t ta la loro pos- j ranza. Craxi ha detto ai gior- i 
sìbilo ampiezza e concretez- i nahsti che la conclusione non ' 
za; le proposte volte a ri- j è ancora alle viste e che la 
d u r r e il deficit previdenzia- j richiesta di tempo da par te 
le debbono con templare mi- j della DC « introduce «;• eie- < 
sure adeg*«;tc di aumento ! mento di sospensiva ». A suo 1 
dei contr ibut i p e r i lavora- j giudizio la trattativa potrà j 
tori autono.ni e debbono i decollare « in modo pieno ed \ 
coinvolgere le gestioni pen- J utile solo su una base com ! 
sionist iche a t t ive di ta lune j pietà sia degli aspetti politici 

Anche i sindacati critici 
sulle proposte di Andreotti 

ROMA — Il giudizio espres
so dalla segreteria della Fé 
derazione sindacale unitaria 
sulla bozza di programma 
presentata dal presidente in 
caricato Andreotti è critico. 
La bozza viene giudicata 
« nettamente divergente » ri
spetto ai punti « discriminan
ti » ed « irrinunciabili » defi
niti dal movimento sindacale 
per il superamento della cri
si. La segreteria ha perciò 
affermato che « si impongono 
mutamenti radicali degli 
orientamenti generali e nei 
contenuti del programma pro
posto dall'on. Andreotti ». 

La segreteria della Federa 
/ione ha discusso della boz
za di Andreotti nel corso di 
due riunioni, che hanno oc 
riipato la intera giornata di 
ieri. Una nuova riunione è 
stata ma annunciata per mer 
coledì prossimo per * pie 
cisare il giudizio di mento 
in ordine a ciascuna delle 
proposte contenute nella boz. 
za di programma di gover
no 7f anche in vista dell'incon
tro richiesto ad Andreotti (e 
che secondo alcune voci do
vrebbe svolgersi tra giovedì 
e venerdì della prossima set
t imana) . 

La segreteria nel co-

mese di ottobre l'.ì77 >. L<> 
leggiamo (pandi con ritardo. 
Titolo, -x Come e comincia
ta ». Autore. Michael « Uom
ini » liaumann. ei terrorista 
dell'organizzazione ? 2 giù 
gito -t. poi * Ttipamaro.s di 
Berlino Ovest >. Xon condivi 
diamo ne l'ambigua prejazio 
ne di Heinrich lìoell. ne l'av
vertenza dell'editore (La "te 
tra, Milano), che contrasta 
in modo stridente con lo spi 
rito del libro. Il lilnn 
però è di grande mtcre.s.sc, 
almeno per due ragioni La 

i prima: perche rivela nel ino 
do più esplicito le conncssio 
ni fra servizi segreti e terrò-

minutato d ie ha concluso le risti. La seconda- perche si 
due riunioni — ha anche con | apre e si chiude con un in 

buttar via la pista fermato che si riserva di 
esprimere le » sue valuta 
/ioni definitive e di adotta
re le conseguenti iniziative 
nel momento in cui. attra
verso il vaglio e la verifica 
delle forze politiche e il con
fronto richiesto dalla Federa 
/.ione al presidente incarica 
to. si delineeranno in misjo 
più preciso le basi program 
maliche del nuovo governo ». 
La segreteria ha sottolineato 
l'importanza da annettere al-

( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

apre 
Vito a 
la », con 4 HH appello a orien 
tarsi verso una concezione 
più costruttiva. . ad aprirsi 
a conoscenze ed esperienze 
nuove che permettano di con 
servare la vita... a non farsi 
seppellire sotto le macerie di 

! un sistema in via di decani 
posizione >. 

Peisonaggio «divergente» 
i (nato e vissuto da ragazzo 
\ nella Germania democratica. 
i si rifiuta di entrare nelle file 
I dei pionieri), proletario ter-

Nuove lotte e conquiste del movimento sindacale 

All'Alfa e all'ENI 3.400 posti 
per i giovani enei Mezzogiorno 

Concluse le vertenze in alcuni grandi gruppi pubblici - Manifestazione per la Fiat di Grot-
taminarda - Manifestazioni degli operai delle fabbriche in crisi nel Veneto e a Perugia 

Tre palazzi devastati a Parigi 
da fuga di gas: forse 10 morti 

PARIGI — Almeno cinque morti (che secondo alcune fonti 
potrebbero salire a otto o dieci» e quaran tanove feriti costi 
tuiscone un primo bilancio di t re esplosioni, probabilmente 
dovute a una fugi di eas. avvenute in un elegante quar t iere 

I parigino, nel sedicelimo arrondissenient. t ra Yavenue du co 
lonel Bonnet e la me Raynouard. T r e edifici sono stat i deva 

j s ta t i , ne! ^ìro di t re quart i d'ora, t r a le 1530 e le 16.45. da j 
j successive esplolioni. La polizia ha de imi to la situazione « mo! 

to grave ». La intera zona è s ta ta isolata e presenta l 'aspetto 
; di un area bomoardata. NELLA F O T O : uno dei palazzi deva- j tor i ieri s o n o scesi in p'.az-
j s ta t i dall'esplosione ; t iv i . 

ROMA — Il * s i n d a c a t o 
del la svo l ta * si p resen t i i 
con u n vol to di lo t t a e con 
n u o v e r i l e v a n t i c o n q u i s t e . 
A poch i g iorn i da l l ' a s sem
blea de l l 'EUR si sono con
c luse a l c u n e del le v e r t e n z e 
nei g r a n d i g r u p p i indu
s t r i a l i a p a r t e c i p a z i o n e s ta 
t a l e : l ' a l t ro ieri a l l 'ENI . 
ieri al l 'Alfa R o m e o s o n o 
s t a t i s t r a p p a t i i m p o r t a n t i 
i m p e g n i di i n v e s t i m e n t o e 
mig l i a i a di post i di lavoro . 
p r e v a l e n t e m e n t e nel Mez-
z io rno e pe r lo più giova
n i . u t i l i z z a n d o la legge e il 
c o n t r a t t o di fo rmaz ione la
voro. All 'ENI s a r a n n o as
s u n t i d u e m i l a g iovan i , a l l ' 
Alfa a l c u n e c e n t i n a i a . Neil ' 
i n t e s a c o n l ' az ienda au to 
mobi l i s t i ca pubbl ica il pia t 
to for te e cos t i t u i to , co
m u n q u e . da l n u o v o s tab i l i 
m e n t o c h e ver rà c o s t r u i t o 
a P o m i g l i a n o d 'Arco, ne i 
press i di Napol i , pe r pro
d u r r e u n furgone commer
c ia le e le versioni spo r t i ve 
del le a u t o Alfa. Sono previ
s t i pe r ora 1.400 l avora to r i . 

Nel Mezzogiorno e nei 
p u n t i di crisi i n d u s t r i a l e 
del n o r d e del c e n t r o si 
s v i l u p p a n o , i n t a n t o , n u o v e 

! l o t t e . A G r o t t a m i n a r d a lo 
| s t a b i l i m e n t o F ia t s t a per 
• essere u l t i m a t o e si a p r e 
I u n a b a t t a g l i a pe r cont ro l - j 

l a r e le a s sunz ion i , pe r im- : 
ped i r e c h e s i a n o v io la te I 
le leggi del c o l l o c a m e n t o e j 
c h e si i n n e s t i n o quei prò- ; 
cessi c l i en t e l a r ! c h e h a n -

• n o a c c o m p a g n a t o l ' indu
s t r i a l i zzaz ione nel Mezzo
g i o r n o . Migl ia ia di lavora-

!o .stesso hivoio, <• capellone », 
patito del rock e dei Heatles, 
lettore di Kerouae, di Cui 
sberg e di Sartre, ammira 
tore di Eldridge Cleavcr. 
* Uomini percorre una lun 
ga strada .sulla (piale meon 
tra e sperimenta la droga, 
l'amore di gruppo nelle « co 
HI»;m >. ;/ terrorismo, infine 
il disgusto e il rifiuto di que
sto. 

Mentiremmo se dicessimo 
di aver capito le ragioni sog 
gettile, intime, di tale evo 
luzioiie involuzione evolu 
zione Sospettiamo che non 
le abbia capite neanche 
< Bommi v. E' un peccato, nui 
non importa L'interesse del 
libro [lo abbiamo detto) ri 
siede altrove 

L'agente pioiocatore coni 
l>ari già a pagina 14 (il libio 
ne conta 11)1) E' Peter L'i
lìadi. * Era stato in riforma 
torio, era un confidente, una 
perfetta spia. Crune alla sua 
esperienza. stabiliva facil 
mente rapporti con tutti... 
Era capace di analizzare il 
carattere di una persona e 
.sapeva come fare per otte 
nere da ognuno ipialsiasi co 
MI.. . Di (piella sua capacità 
si serviva per strappare le 
informazioni che poi utilizza 
va subito. Dato che era seni 
pre molto simpatico, disponi 
bile e solidale nei rapporti 
con la gente nessuno sospet-

j tata di lui >-. 

j A pagina ~>S, « come per 
j caso ». l'autore incontra * l'u 

mico Peter Urbach. Portava 
(pielle bellissime bottiglie mo 
lotov che altri avevano già 
cominciato a usare. Alicia 
siamo andati a prenderne nel
la sua macchina per tirarle 
anche noi contro i camion 
di Sprinaer (l'editore di de 
stra. N.d.K.)... » 

Dieci 'pagine dopo, la can 
dida ammissione. Nixon visi 
ta Berlino ovest, e i terrori
sti della « 2 giugno » voglio 
no piazzare t una bomba lun 
O't il tragitto che lui avrebbe 
dovuto percorrere ». Chi for 
rasce l'ordigno? Kuturalmcn 
te il « solito Peter Urbach. 
incontrato la sera prima du 
rante una assemblea... Ur
bach ci offre in un sacchetto 
di plastica quel gingillo a 
scoppio ritardatt» e io lo ]wr-
to subito sul p'j-ito ». Cosi. 
rievocando quei giorni lonta 
ni. e Bommt > riconosce che 
* tramite i'rbich. il Vcrfas 
.sungs-s-chutz (cioè la polizia 

G r a n d i m a n i f e s t a z i o n i si 
sono svol te a n c h e a Peru
gia a t t o r n o ai l avora to r i 
del g r u p p o Bui toni-Peru-
g i n a m i n a c c i a t i e a Ve
nez ia dove s o n o aff lu i t i 
t u t t i i l avora to r i del le fab
b r i che in crisi . 

Come si può vedere an
c h e d a ques t i rap id i cen
ni . ve r t enze e lo t t e si in
q u a d r a n o p i e n a m e n t e ne
gli obie t t iv i e nel la s t r a te 
g ià d e l i n e a t a da l docu
m e n t o del la F e d e r a z i o n e | ;w»,y/cn della RFT, S.dJl.jci 
CGIL . CISL. UIL. E . dun- | metteva in mano le bombe *. 
q u e . u n a l inea di movi- ; E aggiunge: «A quell'epoca 
m e n t o quel la e m e r s a dal- i „„„ Cl „ ren(k,va affatto con 
l ' a ssemblea del l 'EUR. Al 
t ro c h e c e d i m e n t i , i t re
g u a ? o simili b a n a l i t à de
m a g o g i c h e . 

L" r e s i s t enze sono mol 
j te e forti , a n c o r a ieri 
; i s i n d a c a t i h a n n o de-
| n u n c i a t o la e s t r e m a g ra 
; v i ta del la s i t u a z i o n e nel le 
' i m p r e s e c h i m i c h e : nn-
| e l i a ia di opera i degli a p 
ì na l t i r i s c h i a n o di n o n r: 
j r e v e r e i sai i n e i n t a n t o al 

S e n a t o la DC ostacol . i il 
; d e c r e t o per ì 300 mi l i a rd i . 
! già v a r a t o da l l a C a m e r a . 
I La s e g r e t e r i a u n i t a r i a ch:e- | 
! de . q u i n d i , c h e venga tem

p e s t i v a m e n t e a p p r o v a t o il 
p r o v v e d i m e n t o dei c red i t i 
pe r s a l a r i a r r e t r a t i : s ia ga
r a n t i t o c h e le g r a n d i ìm-

j to di essere manipolati dai 
• pillotti (poliziotti. S.d.It.) al 

l'interno di una .strategia per 
! fellamente calcolata ». 
j La bomba non esplode, vie 
i ne recuperata e nascosta in 
i un frigorifero nella tcornu-
j ne-, di Wielandstrassc. 1 e pu 
, lotti -, ci vanno e non la tro 
I vano. Poi pero vanno alla 
j * comune „ .V. 1. e qui metto 

no le mani <r ,s:i bombe di 
I identico tqy). si intende sem 
' ore fornite da l'rbach. Cosi 
; sr)ii<) stati presi Raincr e Die 
i ter -. 

In seguito •> Bommi * pcr-

i p rese c h i m i c h e , a c o m m -
j c i a r e da l i a Montedi.^on n o n 

a s s u m a n o m i s u r e u n i l a t e 
I r a l i : s ia a s s i c u r a t a la con-
; t i n u i t à di ges t ione e. quin-
i d i . p r o d u t t i v a e di occupa-
i z inne del le Imprese ch imi-
i c h e f i n a n z i a r i a m e n t e piti 

c o m p r o m e s s e . 
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m a g g i o r a c i pa r l amenta re , j cor re t to le pr ime nuove leg 
«bbène , la si renda esplicita, j gi di programmazione: ac 

E ' questo il segnale di no- canto a quel la pe r il Mezzo 
•Ita politica che bisogna da- • giorno, quella p e r la ricon 

pendent i nel la solidarietà 
coi coltivatori d i re t t i : anche 

i 
(Segue in penultima) i 

MCI ». 
Biasini, per il PRI, ha ri-

(Segue in penultima) 

ciò che pensa la gente 
| 'ALTRO ieri sera, on-

dando a letto appena 
terminata la ormai solila 
« tribuna politica » dedi
cata alla crisi (« tribuna r 
guidata con la consueta 
a'nobile autorità da Ja 
dcr Jacobelli. coadiuvalo, 
questa tolta, da Luciana 
Giambuzzi. bravissima/, e 
ieri mattina, alzandoci, ci 
domandavamo donde te 
msse al rappresentante co 
nunista compagno Xatta, 
unico fra tutti i dodici 
partecipanti al dibattito 
'anche il compagno so
cialista scn. Cipellmi ha 
saputo essere esemplar
mente incisivo, ma da un 
altro punto di vista K la 
capacità di toccare sem
pre le ragioni, i motivi, gli 
aspetti più genuinamente 
popolari della comune in
soddisfazione. di far loro 
posto in una discussione 
specialisticamente politi

ca come quella che carat

terizza le « tribune *> e che 
certi ascoltatori tee lo ha 
rivelato Jacobelli/ dichia 
rano di troiarc troppo 
spesso incomprensibile. In 
vece Xatta i«o!o. ripetia 
mo) ha saputo ironizzare 
sul problema di a una jir 
ma più. una firma meno » 
e ha deplorato che nel 
documento di Andreotti 
fosse accennato chtara 
mente a ao che debbono 
dare i lavoratori, ma nul
la si dicesse sui contributi 
da imporre alle altre clas 
si sociali. 

Voi sapete come queste 
siano tra le coie che pnn 
cipalmente pensa la gente 
della strada. Come viat il 
rappresentante comunista 
avverte la necessita di 
non trascurarle, quali che 
siano i livelli politici, e 
tecnici, della discussione"* 
Lo abbiamo visto ancora 
una volta ieri aprendo 
questo giornale. In secon

da pagina figura una 
grande t finestra -' cosi 
intitolata, a Per una 5olu 
zione positiva della crisi -
Tre g.orni di iniziative 
del PCI In ogni località 
dei paese sono in p r a 
gramma centinaia di co
mizi e assemblee; le orga 
nizzazioni dei part i to -
dalle cellule, alie sezioni. 
alle federazioni - svilup 
pano un impegno eccezio
nale di mobilitazione e d: 
dibatt i to intorno alle fasi 
della cnsi di governo e al
le proposte dei comunisti». 
Sono in giro tutti: dal più 
noto dei dirigenti al più 
sconosciuto dei propagan
disti. e vanno, quale che 
sia il loro grado, anche 
per ascoltare 

Xatta. per esempio, ta 
a Xapoli, piazza facile. 
paese pacifico, centro di 
tutto riposo, sede del più 
tonificante relax. Ecco 
perche, alle a tribune » di

ce sempre una parola par 
ticolarmente Qiusta, c'.c 
gli altri non sanno o di 
menticano di pronunciare 
Gli rimproieriamo una 
sola co<a- di prendersela 
troppo con Pannello, sia 
perche non ne tale davve
ro la pena, sia perche. <ia-
mo onesti, il leader radi
cale e lievemente miglio 
reto. Sta tenendo su. Gio-
tedì sera era almeno te
st ito da cristiano, con un 
bel vestitino blu. la cami
ciola bianca e una grazio 
sa craiattma scura. Quasi 
quasi pareva una persona 
civile. Si era anche pet
tinato un po' meglio Bra 
io Xaturalmente «i agita 
va ancora: ma visti gì: 
incipienti progressi, lo pre 
ohiamo di accettare un no 
stro consiglio: la prossi 
ma tolta proti a mettersi 
anche il gilè 

Fortebraccio 

tec.pa alla fabbricazione del
la boPilxi con cui viene uc
ciso l'armatore Erivm Ber 
htz. diventa rapinatore di 
banche, assiste alla morte 
dell'amico Georg ion Hauch 
durante un conflitto con la pò 
lizia. E comincia ad entrare 
m cris'. Si accorge <• che tut 
ta la faccenda -tara prcnden 
do pian p>ano ima for~r.a che 
non ai era pai mente a che 
i edere con le p*t<i:ioni di 

j partenza: la comune, i no 
, stri happening degli anni 'G0. 
J i Blues e i ribelli dell'ha-
J «e»*c. le esperienze di droga 
! e quelle sessuali, niente a 
• che fare con la nuovi sensi-
ì bihtà. la tenerezza la com-
. prensione e la disprtmbihtà 

verso gli a'.ìri . Tutta la fac-
I ccnda assomigliava sempre 
j più a un'officina della Sie-
j mens. pazzesco... * 

j Le rapine fruttano » un ma 
re di soldi y. che naiuralmen-

i le corrompano, spingono « a 
I comprare una nnnn'ità di co 
i se inutili, comprese le mag-
j gion cretinate *. 

e Quanto più uno entra nel-
j la clandestinità e di conse-
j guenza nell'isolamento, quan-
j lo più quello che fai diventa 
• clandestino, e tanto più fini-
! sci con il ritrovarti negli abiti 
! del consumismo ». E più a 
j ranti . con maggiore chiarez 
i za e incisività autocritica: 

« Opismendoti al sistema, al
l'apparalo statale, finisci con 
l'assomigiiarali. In un modo 
o nell'altro, il sistema ti re 
elitra *. 

< A causa della clandestmi-

Arminio Savioli 
(Segue in penultima) 


